Stefano (presidente di SOLE onlus) ci scrive per aggiornarci sulle attività a Maputo (Mozambico):
La rivoluzione verde : scuola Unidade 18 Quando la zappa solleva la terra dura, arsa dal sole, e nell'aria si solleva una nuvola di polvere sento, guardando il mio amico fraterno Mavale  stiamo iniziando un bel progetto. Ci sono trenta bambini di età compresa tra i dieci e i tredici anni, l’allegria e la voglia di fare e’ tanta, le dieci zappe e i rastrelli vengono presi d’assalto. 

Il sole e’ alto e il caldo si fa sentire ma dopo aver indicato la zona prescelta e dato alcune indicazioni si incomincia a lavorare, si vede subito che questi bambini seppur in città sano come si usa una zappa e un rastrello. L’idea di coinvolgere questa scuola e’ nata a settembre durante  lo sciopero per l’aumento del pane e del riso, si parlava di progetti piccoli ma concreti, Mavale mi racconta della scuola che frequentava da bambino, e del grande spazio che possiede. Dopo alcuni giorni andiamo a trovare il direttore e parliamo con lui dell’idea, si mostra subito interessato e partecipe.

Poi durante Terra Madre dove c’era la presenza di Mavale come delegato e rappresentante del primo Convivium del Mozambico apprendiamo della campagna di Slow Food Mille Orti in Africa e  la possibilità di inserire l’orto della scuola Unidade 18 ci  galvanizza. 

Mavale torna a Maputo e intensifica gli incontri con il direttore scolastico e tutto si e’ concretizzato sabato 19 febbraio con la chiamata dei bambini e l’inizio dei lavori. Si e’ pensato ad una prima fase di pulizia del terreno dalle erbacce. Ai bambini abbiamo spiegato l’importanza della terra, del mangiare verdure coltivate vicino a casa.

Oltre all’aspetto didattico, molto importante per accrescere nei bambini l’amore per la terra e l’agricoltura, Convivium Muteko e Sole onlus  intendono coinvolgere nel progetto anche le donne di Comida Segura . Questo gruppo prepara quotidianamente i pranzi da vendere nella piazza della fiera dell’artigianato e quando abbiamo lanciato la proposta di utilizzare la futura verdura prodotta dalla scuola per i loro piatti l’hanno accolta positivamente. L’idea di avere una piccola filiera, almeno in alcuni periodi dell’anno, può essere molto utile e portare benefici  sia salutistici, si consumano prodotti locali e non importati dal Sud Africa ,sia economici  piccolo aumento dei guadagni per le donne e un introito per la scuola da investire nell’orto stesso per migliorare la resa. 

Il progetto è iniziato con il sostegno economico dell’associazione Sole e dell’appoggio del Convivium Muteko.

